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CAMER A DEI  DEPUTAT I  — SESSIONE DEL  1 8 5 0 

divisato e che ha proposto il deputato Franchi , perchè è il 

spio che spieghi L ' i d e a che la Camera in tende di espr imere ; 

a l t r iment i , se alla locuzione precisa con cui si enuncia l ' e -

mendamento Franchi si sost i tuisce la locuzione molto vaga, 

indeterminat a ed incerta del s ignor  ministro , si lascia inde-

cisa la quest ione di dir i t to , si lascia indeciso che, ancorché 

si veri f icassero sufficienti i beni posseduti dal clero in Sar-

degna, possa tuttavi a ancora essere provveduto, possa ai 

farsi al medes imo un nuovo assegnamento, avuto r iguard o 

ai henj  suff icienti b e n s ì, ma non suff icienti come lo erano 

quando si percevevano ancora le dec ime. I o temo insomma 

che si vogl ia ancora avere un tal quale r iguard o al le decime 

abol i te, mentre parmi la Camera consenta in quest ' idea, che 

nessun r iguard o si debba più avere al le dec ime, e che n e s iM 

assegnamento debba farsi quando ì beni restanti bastino ai 
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bisogni del culto. , . . , ... , . , 
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m a m e i < i , ministro dell'istruzione pubblica. I o non vogl io 
avere alcun r iguard o al le dec ime ; dico solo che si deve aver 
r iguard o al pr incipio , che chi serve al l 'altar e deve v ivere 
dell 'aitare . Questa è una quest ione di pur a logica. Invece 
che la quest ione vuol farsi cadere sul dir i t t o del l 'assegna-
mento da farsi , credo debba cadere sul quant i tat iv o dell 'as-
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Ecco l ' idea che vogl io espr imere, di 
modo che l ' idea no-
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stra può essere la s tessa; la diversità sta nel l 'esprimerla. 

p b k s ì d k c t ® . Osserverò che vi era un emendamento 

sulla prim a part e del l 'art icol o 2 del deputato Angius. Non so 
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a n c ì i i j s . Essendomi inteso col regio commissar io intorn o 

alla prim a epoca, mi accorderò anche nella seconda. 

p r e s i d e n t e . Ritir a adunque il suo emendament ô  Re-

stano ora vari emendamenti propost i. Domanderò pri m 
a se 
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V i è l 'emendamento proposto dai deputati Pescatore e 
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Franchi , il quale consisterebbe nel dir e : i b 
ove e d'uopo, 
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« Sarà fatt o al c lero pel servizio del culto 

un congruo assegnamento. » 

Domando se è appoggiato. 

(E appogg ia to .}  7 (i ¡ . j | s n o 3 ^ ¡ [ „ „ g aJsJa,oaoa i?oa|a? 
Viene quindi 1 emendamento proposto dal deputato D e-
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« I n surrogazione del le dec ime, sara, ove d'uopo, fatt o al 

c lero pel servizio del culto un congruo assegnamento nel 
modo da stabilirs i per  legge. » . .. v . . 

» , . . , . . . . . 
b B H i B C H i . I o non insisterò perche si r i tengano le 

espressioni in surrogazione delle decime, ma domanderò agli 

onorevoli deputati Pescatore e Franchi se vogl iono accoosen-

t ir e che si aggiunga la seconda part e del mio emendamento 

al lor o e m e n d a f f l M . t o i r . . . , .. . v ®® 
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I P K S C A . T O R E 6 V R A N C H I . Si ! SI  ! , . ^ ,. 
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..jpjBiBSKnENTK . Sara un unico emendamento. 

V i e poi l 'emendamento proposto dai s ignor  ministr o del-

l ' istruzion e pubblica, il q u a l e . .. , ! , 0 , 3 

m a s b e i ì I, ministro deU istruzione pubblica. Aggiungerò 

al mio emendamento queste paro le: avuto riguardo alla 

consistenza degli altri  beni dei quali può trovarsi provveduto, 
per  togl iere ogni orhbr a di dubbio, giacché vedo che siamo 

d'accordo nel l ' idea. 

j p k e s i w j e i s t e . L ' e m e n d a m e n to sarebbe così concep i to: 

« Sarà provveduto al c lero pel servizio del culto con un 

congruo assegnamento, avuto r iguard o alla consistenza degli 

altr i beni posseduti dalla Chiesa in Sardegna. » 

Domando se è appoggiato, . m i » l i d ' . ì V s ì 
(Non è appoggiato.) 

s r t f i p e,, b . I o quale 

; sarebbe concepita in questi t è r m i n i : ^  «oaseeol i b s090ü3 ib 

« Qualora i beni ecclesiast ici posseduti dal c lero di Sar-

degna non siano sufficienti allá dotazione del c lero eè a l l r 

spese del cul to, sarà fissato per  legge un congruo assegna-
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p r e s i d e n t e . Demando se è appoggiata. ( a i t o i s j m t q 
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Pongo ai voti l 'emendamento del deputato Demarch i, così 
concep%&? isoqoiq stsiJ8oI§ 3 s isf i ig ib oiaJgiaiM « 9 1 9 ^ 1 ib 

d 'uopo, fatt o aF èlero1 per  i l ^-servizio del 

cul t o un congruo assegnamento nel modo da stabilirs i per 
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(L a Camera approva.) 3 o i a s l i aq i o i o v bì oue li s ' iB isqs iq 

%e c a n d í a. , commissario regio. Sfccbttrè" pMW^tìeigeW 
da qualche schiar imento avuto che vi sianò àncora de l le d e-

c ime che si paghino ad altr i is t i tut i , od a lmeno che siano 

attr ibuit e a favore di a lcune corporazioni, come sarebbero le 

Univer i i tà , onde torr e ogni equivoco mi parrebbe conve-

niente di aggiungere laddove si d i ce: le decimeiccle&iabUche 

pagale shxora sotto qualsiasi titolo al clero,' queste altr e pa-

ro le : corporazioni od istituzioni dell'isola, perchè non si 

possa credere che saranno solò abol i te quel le che più pr inc i -

pa imente vengono pagate al c lero, é che dòvirebbéro suss î  

stere tutt e le altr e che furon o per  legge 0 per  consuetudine 

attr ibuit e a tali corporazioni od ist i tut i . 

s a p p i , relatore. La Commissione appunto si era espressa 

in questi te rmin i : decime ecclesiastiche, perchè essi erano 

correlat iv i colla disposizione dell 'al inea che assegnava i mezzi 

al clero per  il serviz io del cu l to; ma se con questa legge si 

vogl iono abolir e anche le decime di cui godono corporazióni 

0 stabil imenti che non abbiano per  iscopo il servizio del cu l to, 

sarà pur  necessario che nella legge medesima Si esprima l 'ob -

bl ig o che corr e allo Stato di sòpperir ' é afl ifí ií i l f l t i 

che hanno i detti s t a b i l i m e n t i . ' < K i V Q i i a ! V 9 3 4 % 

d e c a n d í a, commissario regio. Dovendosi abolir e le 

dec ime come tr ibuto , ne emerge naturalmente che il Governo 

dovr à ancora pensare a dare uh altr o congruo assegnamento 

al l e Università e a quel le altr e corporazióni che finora tras-

sero assegnamenti dà queste dec ime ; per  conseguenza io 

credo che il concetto del l 'ar t icol o possa r imaner e ló stesso, 

perchè essenzia lmente erano decime ecclesiast iche quel le che 

furon o attr ibuit e a queste c o r p o i à W ò t ì i a / £ t a B t ^ ^ e pWrèbp 

besi forse ancora far e a meno di quest 'aggiunta, ma non per 

altr o io la proposi che per  evi tare ogni equ ivoco nel qua ié 

si potesse incorrere , col lasciar  Sussistere à favore di queste 

corporazioni quel le dec ime che non sarebbero poi che pagate 

da quei pochi vi l laggi che ne sono gravat i , il che i n una legge 

di parificazione dei tribut i sarebbe una mostruosità ed una 
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V a l e r i o a . Poiché la Camera ha finalmente, soddisfa-

cendo ad un dovere di giust izia, votato l 'abol iz ion e del le de-

cime in S a r d e g n a . . .1 9 0 ¿*9i»o8 si sita oJnsup ni bdìì^ 

p r e s i d e n t e . Non è ancora stata votata. 

v A i i E R i ® a . L 'emendamento il quale comprende impl i -

c i tamente il pr incipi o del l 'abol iz ione del le decime è stato 

vo ta to; e poi io credo di non essere falso -profeta'Annun -

ziando che sarà cer tamente votato l 'art icolo . ( Si ! si ! —-

mmàfèBÌ? 9 Ü D n ü l B ü . P o l l o e 58 oiíjfi l s m b sb 

I o allor a r icorder ò al Minister o come da tutt e le par t i della 

Camera sia venuto rifjelutàmébté^ITOifitò ^  a f j í tW f ií i iQist ó 

che si sono succedut i, e dai ministr i che si sono succeduti 

sia venuta a tutt e le legis lature la formal e promessa di abo-

l ir e le decime che sussistono tuttor a in terraferm a ; abbiamo 


